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Paola Antonelli è la curatrice di Broken nature, la grande mostra a cui è dedicata la XXII Triennale 

di Milano. Curatrice del dipartimento di Architettura e Design presso il Museum of modern art (Moma) 

di New York, è architetto e designer di formazione, ed è tra le cento persone più influenti nel mondo 

dell’arte secondo le riviste Art Review e Surface Magazine. 

Carlo Antonelli è amministratore delegato di Fiera Milano Media, la società del gruppo Fiera Milano 

specializzata nell’editoria periodica professionale, nella comunicazione B2B, nella formazione 

manageriale, nei servizi di marketing digitale e nella comunicazione outdoor nei quartieri fieristici di 

Fiera Milano a Rho e nel cuore di Milano. Carlo Antonelli ricoprirà inoltre il ruolo di direttore 

responsabile di tutte le riviste di proprietà di Fiera Milano Media. Laureato in Giurisprudenza presso 

l’Università degli Studi di Genova, Antonelli ha lavorato come produttore culturale in differenti settori. 

Dal 1993 al 2003 è stato direttore artistico della Sugar Music di Caterina Caselli. Dal 2006 al 2011 è 

direttore responsabile dell’edizione italiana della rivista Rolling Stone (precedentemente, dal 2003, 

ne era il direttore editoriale). Dall’agosto 2011 al giugno 2013 dirige l’edizione italiana di Wired e 

inventa il festival Wired Next Fest. Nel luglio 2013 approda alla direzione del mensile GQ da dove 

lancia la prima edizione del festival GQ Freak Out. Nel 2011 ha fondato con Luca Guadagnino la 

casa cinematografica First Sun. 

Federico Campagna è uno dei filosofi più brillanti e riconosciuti della sua generazione. Classe 1984, 

è nato a Milano ma dal 2007 vive a Londra, dove sta conseguendo un dottorato presso il Royal 

College of Art. La sua ultima pubblicazione, Technic and Magic: the reconstruction of reality (edito 

da Bloomsbury London, 2018) ha ricevuto il plauso di scrittori, poeti, artisti e direttori di musei 

internazionali come Adam Zagajewski, James Bridle e Hans Ulrich Obrist, direttore artistico delle 

Serpentine Galleries di Londra. Inoltre, ha collaborato con designer e artisti del calibro di Philippe 

Parreno. 

Ilaria Capua è una virologa e politica italiana, nota per i suoi studi sui virus influenzali e, in 

particolare, sull'influenza aviaria. È stata deputata dal 2013 al 2016, durante la XVII legislatura, eletta 

nelle liste di Scelta Civica. Nel 2006 ebbe notevole risonanza internazionale la sua decisione di 

rendere di dominio pubblico la sequenza genica del virus dell'aviaria, che diede il via allo sviluppo 

della cosiddetta "scienza open-source" e iniziando a promuovere una campagna internazionale a 

favore del libero accesso ai dati sulle sequenze genetiche dei virus influenzali. Per questo la rivista 

Seed l'ha eletta "mente rivoluzionaria"ed è entrata fra i 50 scienziati top di Scientific American. 

Carolyn Christov-Bakargiev (1957, Ridgewood, New Jersey) è direttrice del Castello di Rivoli 

Museo d'Arte Contemporanea e della Fondazione Francesco Federico Cerruti. Dal 2013, è Visiting 

Professor presso la Northwestern University. Ha precedentemente insegnato presso l'Università di 

Leeds, l'Università Goethe di Francoforte e l'Università di Harvard. Nel 2019, Christov-Bakargiev 

vince il prestigioso Audrey Irmas Award for Curatorial Excellence, il più importante premio alla 

carriera curatoriale a livello mondiale. Christov Bakargiev nasce negli Stati Uniti da padre bulgaro e 

madre italiana. Torna in Italia per condurre i suoi studi in Letteratura e Filosofia presso le università 

di Genova e Pisa. Inizia la carriera in campo artistico scrivendo per il magazine Reporter e il 

quotidiano IlSole24Ore. L’amicizia con artisti italiani e stranieri, inclusi William Kentridge, Alighiero 

Boetti, Pierre Huyghe, Francis Alÿs, Mario e Marisa Merz, e Jannis Kounellis stimola intensamente 

la sua ricerca curatoriale. Christov-Bakargiev scrive del lavoro di artisti internazionali per numerose 

pubblicazioni e la sua attività curatoriale ha un carattere globale, interessando Europa, Stati Uniti, 

America Latina, Medio Oriente, Africa, Australia e Asia. Dopo un periodo a Villa Medici dove cura il 

ciclo di mostre estive (1998-2000), lavora come Chief Curator presso il P.S.1 Contemporary Art 

Center affiliato al MoMA di New York. Tra molti altri progetti, presso PS1 presenta la grande mostra 

di Janet Cardiff. Nel 2002 torna a Torino per lavorare al Castello di Rivoli su invito di Gianelli. Nel 



2008 cura la Biennale di Sydney, seguita da dOCUMENTA(13) nel 2012 e dalla 14a Biennale di 

Istanbul nel 2015. L'anno successivo torna a Torino dove, fino al 2017, dirige sia GAM Galleria Civica 

d'Arte Moderna Contemporanea e Castello di Rivoli Museo d'Arte Contemporanea. Tra le sue 

principali pubblicazioni c'è la monografia Arte Povera (Londra, Phaidon Press, 1999). 

Emanuele Coccia è un filosofo italiano. Specialista di filosofia medievale e di Averroè, insegna 

all’École des Hautes Études en Sciences Sociales (EHESS, Parigi) dal 2011. I suoi libri si 

confrontano con il nostro rapporto con la realtà: La vita sensibile (Il Mulino, 2011), Il bene nelle cose 

(Il Mulino, 2014), sull’estetica della pubblicità. Ha pubblicato nel 2016 La vie des plantes. Une 

métaphysique du mélange, presso Payot et Rivages (La vita delle piante. Una metafisica della 

mescolanza, Il Mulino, 2017). 

Victoria Delgado. Cardiologist and specializing in non-invasive imaging. In 2010 she graduated 

cum laude on the topic “Novel cardiac imaging technologies.” In 2005, she completed training as a 

cardiologist and in 2006 her interest in non-invasive imaging. Both programs she attended at the 

Hospital Clinic, associated with the University of Barcelona, Spain. In 2007 she began a fellowship 

in “new non-invasive cardiac imaging” at the Cardiology Department at the Leiden University Medical 

Center. Since 2010 she has been a staff member at the Department of Cardiology of the LUMC 

Ida Dominijanni, saggista e filosofa, si è laureata in Filosofia all'Università di Firenze nel 1977, è 

allieva di Cesare Luporini e Rosario Villari, coi quali discute una tesi in storia contemporanea. Negli 

anni della formazione universitaria si avvicina al femminismo e ai movimenti di sinistra. Dal 1982 al 

2012 è giornalista presso il quotidiano il manifesto, dapprima lavorando alla sezione culturale, e poi 

come notista politica ed editorialista, con la rubrica settimanale “Politica o quasi”. 

Stefano Gustincich è Direttore del Dipartimento di Neuroscienze e tecnologie cerebrali dell’Istituto 

Italiano di Tecnologia-IIT e professore associato di Fisiologia presso la Scuola Internazionale di Studi 

Avanzi (SISSA) a Trieste, dove dal 2003 ha diretto il Laboratorio Giovanni Armenise Harvard di 

Neurogenomica, da lui fondato, grazie al supporto del Career Development Award, vinto nello stesso 

anno. 

Bettina Korintenberg is a cultural studies scholar whose work focuses on the areas where art, 

architecture, and literature intersect. Her curatorial and academic practice centers on critically 

questioning and reflecting on paradigms of modernity against the backdrop of contemporary social 

and ecological transformations. She is currently a curator at the ZKM | Center for Art and Media, 

Karlsruhe, where she is involved in various exhibition projects, including »Digital Imaginaries – 

Africas in Production« and »Critical Zones – Politics of Life Forms. 

Armin Linke is a photographer and filmmaker combining a range of contemporary image processing 

technologies to blur the border between fiction and reality. Linke indagates the formation – so called 

Gestaltung - of the natural, technological and urban environment in which we are living. Armin 

Linke´s oeuvre - photographs and films - function as tools to become aware of the different design 

strategies.  

Andrea Lissoni è dal 2014 Curator, Film and International Art presso la Tate Modern di Londra. 

PhD, curatore all’Hangar Bicocca di Milano dal 2011, docente all’Accademia di Brera dal 2001 al 

2013 e all’Università Bocconi dal 2007. Co-fondatore dell’organizzazione culturale Xing, è co-

direttore del Festival internazionale Live Arts Week-Gianni Peng di Bologna È curatore e co-ideatore 

del magazine Cujo e collabora regolarmente con Mousse. Curatore di mostre collettive fra cui 

Circular (stadio di San Siro, Milano, 2004), Collateral. Quando l’arte incontra il cinema (Hangar 

Bicocca, Milano e SESC Pompeia, Sao Paulo, 2007), Check-in Architecture (Biennale Architettura 

di Venezia, 2008), Tudo (Pitti Immagine, Firenze, 2011). Fra 2011 e 2014 presso HangarBicocca, 

ha curato mostre personali di Céleste Boursier Mougenot, Angela Ricci Lucchi&Yervant Gianikian, 

Wilfredo Prieto, Carsten Nicolai, Tomàs Saraceno, Apichatpong Weerasethakul, Mike Kelley, 

Ragnar Kjartansson, Micol Assael, Joan Jonas e Celine Condorelli. 



Stefano Mirti si laurea in architettura al Politecnico di Torino con Roberto Gabetti, con successivo 

dottorato di ricerca in Tecnologia dell’Architettura presso lo stesso Politecnico. Successivamente si 

trasferisce in Giappone per un corso di post-dottorato con il prof. Tadao Ando alla Tokyo University. 

Completato il post dottorato rimane altri diciotto mesi in Giappone come lecturer presso lo Studio 4 

(Andreas Schneider) della Tama Fine Art Academy (Tokyo). Dal 2001 al 2005 è professore associato 

presso l’Interaction Design Institute Ivrea, di cui è anche il responsabile della e1 (exhibition unit). Dal 

novembre 2006 al marzo 2011 è il direttore della scuola di design di NABA (www.naba.it). 

Dall’ottobre 2008 è il titolare del corso di design presso l’Università Bocconi. 

Matteo Pasquinelli is Professor in Media Philosophy at the University of Arts and Design, Karlsruhe, 

where he is coordinating the research group on Artificial Intelligence and Media Philosophy KIM. He 

recently edited the anthology Alleys of Your Mind: Augmented Intelligence and Its Traumas (Meson 

Press) among other books. His research focuses the intersection of cognitive sciences, digital 

economy and machine intelligence. For Verso Books he is preparing a monograph provisionally titled 

The Eye of the Master: Capital as Computation and Cognition. 

Francesco Urbano Ragazzi è un duo curatoriale che si interessa delle narrazioni su cui si fonda 

l’epoca della connettività. Dopo aver organizzato il Padiglione Internet nel 2011 e 2013, il team ha 

inaugurato The Internet Saga, una mostra personale del filmmaker Jonas Mekas presentata alla 

Biennale di Venezia. Il duo ha inoltre curato mostre e programmi di residenza per MMCA (Seul), 

Maraya Art Centre (Sharjah – Milano), CERN (Genève), Bucharest Biennale, Missoni (New York), 

Ikon Gallery (Birmingham), Ruya Foundation (Baghdad), Emirates Foundation (Abu Dhabi), Futura 

(Praga). 


